
Che cosa ha detto Cayce sul suicidio? 

 
 

“Abbiamo il diritto di lasciare il corpo?” 
“Ci sono quelli che dipendono dal corpo!... Nessun uomo è stato così 

meschino che qualche anima non sia dipesa da lui per avere forza ... ” 

(1175-1) 

“Perché il pensiero di uccidermi è sempre con me?” 
“Autocondanna. Poiché non è stato manifestato abbastanza di quel 

tentativo di manifestare Dio ...” (2540-1) 

Quali opportunità perdiamo quando ci togliamo la vi ta?  

(D)“Se il tempo per raggiungere la conoscenza universale, ottenibile 

sulla Terra ... per la quale il sé cosmico è divento fisico, è accorciato 

come in caso di suicidio, esso desidererà di averne approfittato 

pienamente ... per raggiungere questa mentre l’opportunità si 

presentava. Corretto?” (R) “Corretto.” (900-311)  

Se ci togliamo la vita, i nostri problemi non scomp aiono . In una lettura 

sui sogni su un suocero che si era tolto la vita, il sognatore “avvertì una 

vaga impressione di irrequietezza” e lo sentì dire: “Voglio andarmene 

per stare con la mia famiglia laggiù.” Cayce disse: “l’anima stava 

cercando conforto, consigli e una guida ...” (900-311) 

E i problemi ci seguono nelle nostre incarnazioni s uccessive . In una 

vita precedente Edgar Cayce si tolse la vita, e in questa vita aveva 

ancora a che fare con dei problemi correlati.  



     Questo avvenne quando Cayce, allora Xenon 

(1158 a 1012 a.C.), visse a Troia e fu una guardia 

della porta che permise al cavallo troiano di 

entrare, provocando la distruzione di Troia.  

     Dalla sua lettura personale: “... allora ... 

l’esperienza di essere un reietto ... disonorato ... 

alla fine perdendo se stesso attraverso l’autodistruzione ... Molti con cui 

l’entità è venuta a contatto allora ... diventano di nuovo degli intoppi ... 

quando di nuovo viene lo stimolo all’autoeliminazione ... E questa è il 

grande ostacolo al presente ...” (294-183) 

Quando c’è un desiderio di morte, che cos’è che fa andare avanti la 
vita? “La volontà! ... guardati intorno e vedi la lotta che così tanti ... 

stanno facendo per tenere insieme corpo e anima ... alleggerendo il 

fardello di qualcun altro il tuo viene alleggerito due volte ...  tutta la 

forza di volontà è rafforzata molte volte.” (911-7)   

     “Se l’entità guarda i tempi difficili di un vicino ... arriva la forza ...  

Non compatirti mai ... e non biasimarti mai.” (279-4) 

Come possiamo aiutarci noi stessi? 
• “Usa i momenti di sconforto ... come periodi di prova e falli 

diventare trampolini di lancio ...” (78-7) 
• “Non perdere la fiducia in te né nelle tue capacità, confida 

nell’influenza divina ... il diritto di nascita di ogni anima.” (78-7) 
• “In Lui confida e non nella forza della tua propria mente ... né 

delle tue affiliazioni ... bensì invece in Lui ... Poiché Lui ha 
mostrato la via; non per mezzo di qualche fluido misterioso o 
qualche vibrazione insolita, bensì per mezzo del semplice metodo 
di vivere ciò che è la vita stessa. Non pensare  il male; non dire il 
male; non udire il male ...” (294-183) 

• Pregate: “Rinnova il tuo spirito in me giorno per giorno. Crea nel 
mio ambiente ciò che porta amore, pazienza, verità ...” (378-33) 

• “Signore, eccomi – sono tuo! Usami in quei modi e maniere che 
vedi adatti.” (2540-1) 

Messaggi da Cayce per quelli che meditano di suicid arsi: 
“Vieni – ascolta la voce di CoLui che disse: “Ponete la testa sul mio 

petto e imparate da me, perché sono mite e umile, ma qui le vostre 

anime troveranno riposo.” Poiché in Lui c’è forza, vigore e potere. 



Non permettere che ciò che ti sopraffarebbe faccia di te un 

vigliacco. A dispetto della depressione 

dichiara che sei dalla parte del Signore, e 

Lui condurrà, Lui combatterà le tue battaglie 

per te, siano temporali, mentali o 

spirituali ... sii consapevole della Sua 

presenza che guida, protegge, ti difende 

per mezzo della Sua stessa potenza.  

     “Lascia passare le ombre ... Sii forte ... Egli guiderà, persino 

coloro che vorrebbero nuocerti e tagliarti fuori dalla luce. Poiché il 

Suo potere è dentro di te, se solo vuoi scegliere il Suo modo ... 

rendi noti a Lui i tuoi bisogni; Egli risponderà ... e ... soddisfarà quel 

bisogno ... per la tranquillità nel tuo sé interiore ... Rendi note a Lui 

le tue debolezze, e Lui nella tua debolezza ti renderà forte in Lui.” 

(378-28) 

     “Nessun’anima, eccetto una che si è separata dall’amore del 

Padre, girovaga da sola.” (378-39) 

Che cosa possiamo fare per aiutare gli altri? 
• Offrire incoraggiamento : “Con incoraggiamento, pazienza, 

sopportazione, amore fraterno l’entità fiorisce come la rosa 
con la rugiada del mattino.” (1688-6) 

• Pregare : Questa preghiera fu data per una famiglia da dire 
per il loro marito/padre che era scomparso e aveva mandato 
loro una lettera d’addio. (In seguito tornò a casa.)         
“ Dio, sia fatta la tua volontà! Conosci le debolezze della 

carne. Conosci lo scopo di ogni anima ... Guida le nostre 

parole, custodisci i nostri cuori, rendi pulito quel fardello 

nella sua anima attraverso le promesse che hai fatto nel tuo 

Figlio che, se gettiamo i nostri fardelli su di Lui, Egli 

fedelmente ... aiuterà nell’ora della tribolazione e della 

tentazione. Sii con noi, con lui, e lascia che le parole della 

nostra bocca e le meditazioni dei nostri cuori siano 

accettabili ai Tuoi occhi, mio Signore, mio redentore, il 

Cristo!” (378-19) 



• Dare consigli spirituali: “ ... così che ella possa comprendere 
meglio, permettendole così di crescere; altrimenti delle 
esperienze nocive la distruggeranno. Nella sua mente c’è il 
suicidio. Ricorda anche che i pensieri sono azioni nel regno 
mentale e essi accrescono o rovinano le attività del sé 
superiore.” (136-70)   

Dovremmo sentirci responsabili quando perdiamo un n ostro caro 
che si toglie la vita? “Non condannare te stesso per qualche 

manchevolezza ... negli altri o per delle scelte fatte ... Ti ha 

condannato il Maestro per i modi fra gli uomini? Invece ‘Di me 

stesso non posso fare nulla, solo quando lo spirito di verità e del 

Padre può operare in e attraverso me posso diventare tutt’uno con 

i Suoi scopi con me’ ... non biasimarti.” (5276-1) 

Come possiamo aiutare coloro che si sono già tolti la vita? “Sì, 

prega spesso per coloro che sono morti ... Quelli spesso stanno in 

ascolto di coloro che hanno 

amato sulla Terra ... Le loro 

preghiere ... possono ascendere al 

trono di Dio, e l’angelo di ogni entità 

sta davanti al trono per 

intercedere.” (3954-1) 

     “Non dimenticare di pregare per e con lui; non cercando di 

trattenerlo, bensì affinché anch’egli possa camminare su quel 

sentiero verso la luce ... Coloro che sono morti hanno bisogno 

delle preghiere di coloro che vivono nel modo giusto ... coloro che 

sono retti nello spirito possono salvare molti che hanno sbagliato 

...” (3416-1) 
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